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FOGLIO SETTIMANALE 

 

 

 
 

 
Gesù oggi ci consegna alcune condizioni per intraprendere il 

discepolato dietro a lui (Luca 14,25-33). Le sue richieste sono 
esigenti: pretende che l’amore per lui sia superiore a quello per 
gli affetti più cari, subordinando tutto alla sua sequela. Con questo 
non intende dire che dobbiamo tutti troncare le nostre relazioni 
per mantenere solo quella con lui, ma che dobbiamo orientarle al 
suo Vangelo, viverle alla sua luce. In questo modo, “portare la 
croce” non significa soltanto portare la propria dose di sofferenze 
che ogni esistenza inevitabilmente comporta, bensì seguire lo 
stile di Cristo, che ha vissuto la croce come dono di amore, in modo da rendere ogni istante 
della nostra vita un dono che esprime il nostro amore verso Dio e verso gli altri. Saremo 
capaci di fare questo e di essere veri discepoli? Gesù ci invita a essere realisti, attraverso 
le parabole dell’uomo che costruisce la torre e del re che parte per la guerra. Non dobbiamo 
essere dei freddi calcolatori delle conseguenze, rischieremmo di non fidarci della 
Provvidenza; però d’altra parte dobbiamo anche fermarci, sederci e prendere sul serio il 
nostro essere cristiani. Sono davvero disposto a seguire Gesù fino alla fine? Devo imparare 
a fare discernimento di quanto si muove dentro di me per conoscermi in profondità e seguire 
Gesù con tutto il cuore: quali sono i miei punti di forza su cui posso fare leva per trovare 
slancio ed entusiasmo nel mio essere cristiano? Quali sono le aree più deboli di me che 
necessitano di difesa e di cura? La misericordia di Dio da un lato consola e perdona, 
dall’altro sprona a impostare le nostre relazioni a partire dall’amore che riceviamo da Lui. 
L’invito finale a rinunciare ai propri beni è legato a questo: se i nostri punti di forza e la nostra 
sicurezza sono basati su ciò che abbiamo, ci poggeremo sempre su fondamenta fragili, con 
il rischio di fallire; se invece sarà l’amore di Dio la nostra sicurezza, allora la nostra vita, 
anche se apparentemente umile e povera, sarà riuscita. 

 
 
 
 

 
Battesimo di Giorgia Rizzo 

Auguriamo a Giorgia che la vita divina che riceve in dono trovi il 
suo pieno sviluppo grazie all’impegno dei suoi genitori, padrini e 
comunità. 

don Emilio - 335 6623725 - Parroco 
don Renzo - 339 2612061 
don Ghyslain - 331 3546058  

7-13 e 14-20 settembre 2025 

DOMENICA 7 settembre 2025 – XXIII Tempo Ordinario “C” 

 

ore 10,00 - S. Messa 

http://www.parrocchiavajont.it/


Per la popolazione 
Per def.ti: 

 De Lorenzi Benito Bruno a 15 gg dalla 

morte ord. dalla famiglia 

 Catti Chiara ord. dalle figlie Sonia e 

Stefania 

 Filippin Maria, Corona Giovanni e 

Corona Dario 

 Manarin Antonio, 50° anniv. Caterina, 

Francesco, Alberto e loro fam. def. 

 Gustapane Antonio, Giuseppina, 

Enrico e loro fam. def. 

 Per i def. che appartengono alla 

famiglia di Giorgia Rizzo 

 
 
 
 
 

 
 
 

Per def.te Suore Odile e Livia decedute in questa settimana 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Festeggiamo oggi il nostro Patrono: Gesù Crocifisso. Il senso 
di questa festa non è l’esaltazione della sofferenza, ma la 
contemplazione del grande amore con cui Dio ci ha amati. Il Figlio di 
Dio ha voluto essere totalmente vicino all’uomo, ad ogni uomo, anche 
il più sfortunato della terra, ed è poi risorto dopo tre giorni; è tornato in 
vita perché il peccato e la morte non possono avere l’ultima parola. 
Per questo ha assunto la nostra stessa umanità ed è arrivato 
addirittura a subire la condanna a morte dei criminali. Dio non è 
lontano dalla vita di nessuno, neanche del peggiore degli uomini, 
neanche di chi può sentirsi inadeguato o indegno per aver vissuto in 
maniera dissoluta e compiendo i peccati più grandi. E con la sua 
risurrezione ci vuole dire che sempre nella nostra vita c’è la possibilità di ripartire, la nostra 
vita può rinascere, sostenuti dall’amore di Dio e dei fratelli. 

Quindi al centro della festa di oggi non c’è la sofferenza, ma la speranza; non Gesù 
morente e la fine della sua vita, ma il Cristo risorto che ha portato su di sé la croce per unire 
le nostre croci alla sua. Come per lui, anche per noi la sofferenza e la morte non sono l’ultima 
parola: guardiamo avanti, certi della presenza di Dio in mezzo a noi. E visto che oggi è la 
festa della nostra parrocchia, cerchiamo di vivere le nostre relazioni con lo stesso stile di 
benevolenza e di accoglienza reciproche, che sono le fondamenta necessarie per costruire 
la comunità. 

 
 
 
 
 
Per la popolazione

ore 10,00 - S. Messa 

DOMENICA 14 settembre 2025 

ESALTAZIONE DELLA SANTA CROCE 
FESTA PATRONALE 

 

ore 19,00 - S. Messa 

Sabato 13 settembre 



 
 
 
 

 

MARTEDÌ 9 SETTEMBRE alle ore 18:00 sarà celebrata la Santa Messa   
per l’inizio dell’anno scolastico. 

Invitiamo tutti i bambini, ragazzi e genitori a partecipare. 
 

 
 

 PRANZO DEL PATRONO: 

In questi giorni sono stati distribuiti in tutte le case, i moduli per la 

prenotazione del Pranzo del Patrono, Vi aspettiamo numerosi per 

questo momento conviviale di fratellanza; 

 Come consuetudine chiediamo alle donne di preparare un dolce per la 

mattina del 14 settembre, da condividere poi tutti insieme; 

 

INCONTRI PER I RAGAZZI CHE SI PREPARANO ALLA CRESIMA 

DEL 27 SETTEMBRE 
 

Venerdì 5 settembre  ore  15:00 preparazione; 

Venerdì 19 settembre ore 20:00 incontro con i genitori dei cresimandi; 

Sabato 20 settembre ore 15:00 preparazione; 

Giovedì 25 settembre ore 17:30 celebrazione penitenziale (confessione) 

 

 

 SI È PERSO !!! 

Sake è un gatto che si è smarrito nei pressi di via Valdapont e via Milano qualche 
settimana fa: bianco, con striature grigie e qualche macchia rossastra sul dorso. 
Se qualcuno lo ha visto o sa qualcosa può recarsi dal proprietario via 

Valdapont,13. Grazie. 

 

AVVISI E NOTIZIE 


